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Servizio Meteorologico di Teolo  Scheda evento  
- PRELIMINARE -  

AdB 
Visto: FZ 

 
* Analisi preliminare basata su un limitato set di dati solo in parte validati. Seguirà relazione finale  
più completa ed esaustiva che potrà contenere delle modifiche rispetto alla presente scheda. 

DOMENICA 5 – LUNEDI’ 6 NOVEMBRE 2017  
 
Intenso evento sciroccale con precipitazioni estese , specie sulle zone centro settentrionali, 
anche di forte intensità nel pomeriggio/sera di dom enica, con rovesci e locali temporali; 
quantitativi complessivi da abbondanti a molto abbo ndanti su zone montane e 
pedemontane e localmente sulla pianura nord-orienta le, con locali massimi anche superiori 
a 150 mm sulle zone prealpine centro-orientali. 
Limite delle nevicate inizialmente intorno ai 2000 m in abbassamento dalla sera di domenica 
a partire dalle zone settentrionali, fino a quote i ntorno ai 1000-1200 m sulle Dolomiti e 1400-
1700 m sulle Prealpi. Forti venti di Scirocco in qu ota e a tratti sulle zone costiere, in 
successiva rotazione nel corso di lunedì 6 dai quad ranti settentrionali con Bora su pianura 
e costa. 

 
SITUAZIONE GENERALE 

 
Una depressione proveniente dal medio Atlantico si unisce ad una saccatura d’aria fredda di 
origine polare e si approfondisce sul Mediterraneo occidentale generando un minimo 
depressionario sull’alto Tirreno nella giornata di domenica 5. Il Veneto viene investito da un forte 
flusso di Scirocco che ha il suo culmine nel pomeriggio-sera di domenica 5. Nel corso di lunedì 
rotazione dei venti dai quadranti settentrionali con rinforzi di Bora su pianura e costa. 
 

DESCRIZIONE COMPLESSIVA DEI FENOMENI  
 

Domenica 5 . Al mattino prime precipitazioni locali/sparse e intermittenti generalmente deboli, solo 
a tratti e localmente a carattere di breve rovescio. 
Dalle ore centrali i fenomeni tendono a divenire via via più diffusi a partire dalle zone occidentali e 
ad intensificarsi con precipitazioni anche di moderata intensità e con locali rovesci, più frequenti su 
zone pedemontane e prealpine e su costa e pianura orientale.  
Nel corso del pomeriggio, dopo una relativa pausa dei fenomeni sulle zone centro-occidentali, le 
precipitazioni tendono a divenire nuovamente più diffuse e persistenti verso sera e ad intensificarsi 
con forti rovesci e locali temporali sulle zone montane e pedemontane e sulla pianura nord-
orientale. In tarda serata le precipitazioni tendono a diradarsi su gran parte della pianura mentre 
persistono sulle zone montane, sulla pedemontana orientale e sui settori nord-orientali della 
pianura e della costa dove si osservano anche temporali con segnali di forte intensità.  
Il limite della neve in montagna si mantiene inizialmente intorno ai 2000-2300 m, dal tardo 
pomeriggio tende a calare a partire dalle zone più settentrionali fino a raggiungere i 1000-1200 a 
fine giornata sulle Dolomiti e intorno ai 1500-1800 m sulle Prealpi. 
I venti oltre i 1500 m di quota e in prossimità delle aree costiere si mantengono da tesi a forti dai 
quadranti meridionali fino a tarda serata per poi tendere a ruotare dai quadranti settentrionali a fine 
giornata. 
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Lunedì 6 : nelle prime ore del mattino precipitazioni a tratti ancora diffuse nel Bellunese e sparse 
sulle restanti zone montane, sulla pedemontana e sulla pianura nord-orientale con fenomeni in 
progressiva attenuazione. Limite delle residue nevicate in ulteriore contenuto abbassamento.  
I venti si dispongono in prevalenza dai quadranti settentrionali risultando da moderati a tesi da 
nord in quota oltre i 1500 m e da nord-est in pianura con rinforzi di Bora, in particolare lungo la 
costa e aree limitrofe. 
 
Si riportano di seguito alcuni dati rilevati dalla rete di stazioni meteorologiche. I dati sono solo 
parzialmente validati e possono risultare ancora incompleti. Si fa inoltre presente che, specie in 
occasione di temporali, la rete pur fitta di stazioni non è in grado di rilevare in modo esaustivo tutti i 
fenomeni meteorologici.  
 

DATI DI PRECIPITAZIONE CUMULATA [mm] 
Dalle ore 00 di domenica 5 alle ore 10 di lunedì 6 novembre 

(dati non validati)  
 

 
 
Le precipitazioni sono concentrate prevalentemente nell’arco di 12-18 ore comprese tra la tarda 
mattinata/primo pomeriggio di domenica e la tarda serata di domenica/prime ore di lunedì 6. 
I quantitativi risultano in genere scarsi o al più contenuti sulla pianura centro-meridionale con valori 
in prevalenza inferiori ai 30 mm. 
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Sul resto del territorio i quantitativi tendono a crescere dall’alta pianura verso nord fino a 
raggiungere i massimi lungo la fascia prealpina dove si registrano valori da abbondanti (60-100 
mm) a localmente molto abbondanti (100-150 mm) sulle Prealpi Vicentine e in genere molto 
abbondanti (100-150 mm) sul Grappa e Prealpi orientali, con locali massimi anche molto elevati (> 
150 mm) fino a punte di 200 mm circa nella zona del Cansiglio (BL) e di 250 mm nella zona del 
M.te Grappa.. 
 

DATI DI PRECIPITAZIONE CUMULATA [mm] (maggiori di 4 0 mm) 
Dalle ore 00 di domenica 5 alle ore 10 di lunedì 6 novembre 

(dati non validati) 
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PRECIPITAZIONI INTENSE 
 
La fase più intensa delle precipitazioni si registra in particolare nel pomeriggio-sera di domenica, in 
concomitanza all’intensificazione dei venti di Scirocco. Sulla pianura nord-orientale e sulla 
pedemontana orientale in particolare si registrano in serata anche dei temporali con segnali di forte 
intensità, sia in termini di rovesci, con valori anche di 30-50 mm/1h, che in termini di raffiche di 
vento con un massimo di 34.7 m/s (oltre 120 km/h) registrato a Portogruaro – Lison (che 
rappresenta il più alto valore registrato dalla stazione in 25 anni). 
Altrove risultano molto significative le precipitazioni cadute in 6-12 ore, soprattutto nella fascia 
prealpina centro-orientale dove si registrano massimi di 100-120 mm/6h e 150/200 mm/12h. 


